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“Il talento fa vincere le 
partite, il lavoro per la 
squadra e l’intelligenza 

fanno vincere i campionati”  
 

Parole di un “certo” Michael Jordan… 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

AL DI LA’ DEI RISULTATI 
 

 

 

 

 

 

 

Dopo la pazzesca stagione passata, sognare un bis era davvero 

troppo… E difatti, se guardiamo solo ai risultati, la Virtus chiude 

l’anno sportivo 2013/14 con un evidente passo indietro, per la 

verità in gran parte “voluto”. Alla ricerca forse di nuovi stimoli, la 

società decide di partecipare a due campionati regionali, cosa mai 

accaduta in passato, ben consapevole delle difficoltà che avrebbe 

incontrato. Che si materializzano, puntuali: in Serie D dove si era 

allestita una squadra giovanissima per cercare l’impresa della 

salvezza, eccola che sfugge con una buona dose di malasorte. 

Nell’U14 Elite, stupendamente guadagnata a settembre mettendo 

fuori prima Cornaredo e poi addirittura Varese, l’inizio illude ma 

poi quasi fatalmente (e con il corollario  di una catena di infortuni 

da viaggio a Lourdes…) la squadra finisce in crisi di fiducia 

oltreché di risultati.  

Per il resto, U17 U15 e U13 vanno tutte ai gironi di élite dove ben 

figurano, anche se stavolta le porte delle Final Four restano 

sprangate. Gli Esordienti non vanno nel girone per il titolo e si 

“accontentano” di vincere tutte le gare tra le seconde. Centrano 

invece il podio gli Aquilotti, ed è la sesta volta consecutiva in 

questa categoria: così dopo le annate 1999, 2000, 2001 e 2002 ci 

accorgiamo di avere anche il 2003 da vertici provinciali.  

La stagione appena conclusa verrà però ricordata a lungo per 

l’incredibile crescita di tutto il movimento: anche grazie al 

Progetto Scuola realizzato alla Don Mazzolari di Rivoltella il 

numero di tesserati Virtus raggiunge addirittura quota 312.  

Il futuro è dalla nostra parte! 
 

  

 

 



 

 

 

 

 
 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

 

IL DRAGONS’ CAMP 
 

 

 

Il camp estivo giunge alla sua sesta edizione, e come consuetudine 

segna un nuovo record di partecipanti. I pomeriggi al Mirabello 

diventano due, il che significa raddoppiare il divertimento! 

 

  
 

 

 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 
 
 

LA FESTA DI NATALE 
 

 

 

 

Da sempre appuntamento imperdibile per la Virtus, stavolta la 

festa è nobilitata dalla presenza dell’amministrazione comunale al 

gran completo e dalla banda cittadina. Oltre alle oramai 

tradizionali gare che coinvolgono le mamme (prima contro i loro 

figlioletti sul campo di basket e poi tra di loro nel concorso per la 

migliore torta), è la grande lotteria a tenere con il fiato sospeso 

tutti i numerosissimi presenti! 
 

 

 

 

 

 



QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

L’ALBUM DI FIGURINE 
  

Riproposto dopo tre anni, per non rendere “scontata” un’iniziativa 

che presuppone un enorme impegno da parte nostra, l’album di 

figurine rappresenta e rappresenterà un ricordo bellissimo: magari 

da far vedere un giorno ai nipotini…   

 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 
 

RIVOLTELLA BEACH TOURNAMENT 

 

 
 

 

L’anticipo della manifestazione a sabato 24 e domenica 25 maggio 

porta bene: e così, se le ultime due edizioni avevano avuto proprio 

sul più bello la sgradita compagnia della pioggia, stavolta il tempo 

è splendido e tutto si svolge nel migliore dei modi. Sabato 

dedicato alle nostre squadre Under 13, Esordienti e Aquilotti, 

domenica entrano in scena le formazioni ospiti  (CB del Chiese, 

Salò Valtenesi e Vobarno). Gare sempre molto godibili, i risultati 

non contano nulla e difatti non li riportiamo nemmeno: il 

movimento intero conferma in ogni caso tutto il suo valore, così 

come l’oramai famosa ospitalità della Virtus, in un magnifico 

contesto ambientale! 

 



 

 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

 

LA VIRTUS MARATHON 

 

 

 
Alla terza edizione della Virtus Marathon spetta quest’anno il 

compito di chiudere ufficialmente l’attività sportiva. Si gioca al 

campo all’aperto della Trebeschi, invitate tutte le squadre dalla 

Serie D e dalla Pazza Idea in giù, fino agli Esordienti. Dalle 11 

alle 18, con intermezzi assolutamente dovuti (il sole picchia 

peggio che a Ferragosto) per rinfrescarsi e per concedersi qualche 

salamella cucinata come si deve dal nostro impareggiabile 

Antonio, si gioca per fare spettacolo e per divertirsi. Alle 17.30 

irrompono i ragazzini del minibasket, che a loro volta entrano in 

campo per concludere la manifestazione. Al termine, partono per 

loro le premiazioni, e ce n’è proprio per tutti! 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

L’ATTIVITA’ AGONISTICA 

SERIE D 
 

 

Nell’estate assistiamo al doppio salto mortale in avanti, dalla 

Prima Divisione alla Serie D: ci si tuffa in una nuova dimensione,  

con una squadra tutta da reinventare e con l’unica continuità della 

guida tecnica, affidata ancora a Stefano Deanesi e al suo staff 

(Antonio Brognoli e Roberto Ramazzotti assistenti, Marco Ibba 

team manager). Nonostante un budget ridotto all’osso i lavori sul 

roster proseguono fino al termine della stagione, al sempre più 

difficile inseguimento di una salvezza che purtroppo sfugge di 

mano. Esperienza in ogni caso utile, il ripescaggio (visti gli stenti 

che stanno attanagliando in Italia lo sport e non solo) arriva 

puntuale: nella prossima stagione sapremo far tesoro degli errori 

commessi, sperando in una conclusione più felice… 

 

 
Da sinistra in piedi coach Deanesi, Taiwo, Castracani, Imperadori, De Benedicits, Foschetti, 

Rizzieri,  l’assistant Brognoli. Seduti Starrantino, Terzi, Rigon, Bresciani, Ramanzini, 

Oprescu, Serana. 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

L’ATTIVITA’ AGONISTICA 

UNDER 17 
 

Con una squadra giovanissima (due soli ’97 nel roster, il gruppo di 

base è quello del ’98 con tanti innesti del ’99 a rotazione) la Virtus 

centra l’obiettivo dell’ammissione ai gironi di élite grazie ad uno 

splendido colpo di coda all’ultima giornata a Manerbio. Tra le 

“grandi” della provincia i nostri poi non sfigurano affatto, 

conquistandosi cinque successi e facendo penare pure le 

protagoniste delle Final Four (alla fine Montichiari campione 

provinciale e Adrense terza classificata). Guidata da Stefano 

Deanesi con Andrea Sartirana, alla nostra formazione è forse 

mancata un po’ di continuità, ma ha fatto vedere anche ottime cose 

in particolare in difesa: la attendiamo alla controprova il prossimo 

anno!  
 

 

 
In piedi da sinistra il coach Deanesi, Lorenzon, Brunelli, Mitic, Terzi, Berlanda, Zaglio, 

Giubellini, l’assistant Sartirana. A. Seduti Frigerio, Peruzzi, Saporito, Comanici, Gualtieri, 

Sarno, Rizzi.                                                          

 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

L’ATTIVITA’ AGONISTICA 

UNDER 15 

 
Anche l’Under 15 cambia guida tecnica, sostituendo Matteo 

Pellini con Stefano Deanesi affiancato da Antonio Brognoli. Prima 

fase facile facile, con un unico spavento in casa contro Valtenesi. 

La musica cambia nel girone di élite, dove la concorrenza è 

fortissima (tre delle quattro finaliste dello scorso anno sono nel 

nostro girone, in più c’è l’NBB che alla fine si prenderà il titolo): 

la sconfitta in casa con Roncadelle viene rimediata dalla splendida 

impresa a Brescia con il CUS, ma poi le precarie condizioni 

fisiche di qualche elemento e la forzata rinuncia per infortunio al 

rinforzo (dall’U14) che avrebbe garantito la sicurezza nel portar 

palla producono la seconda sconfitta dal grintosissimo Roncadelle 

che di fatto estromette i nostri dalle Final Four.   

  

 
In piedi da sinistra il coch Deanesi, Crema, Rosina, Tomaili, Ndiaye, Zorzi, Tassi, Franceschi, 

l’assistant Brognoli. Seduti Zambolo, Darui, Dossi, Bof, Severoni, Bonvento, Pellini, Genco. 

 

 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

L’ATTIVITA’ AGONISTICA 

UNDER 14 élite 
 

I 2000 bi-campioni provinciali fanno il grande salto iscrivendosi al 

Campionato Regionale. L’inizio è esaltante, i nostri guidati da 

Matteo Pellini e Massimo Rosina si guadagnano l’ammissione 

superando due turni intertoto e debuttano sconfiggendo 

nientemeno che Casalpusterlengo. Poi arriva qualche evitabile 

sconfitta per una manciata di punti, e i ragazzi sembrano via via 

perdere sicurezza mentre gli avversari la guadagnano. Nel girone 

di andata solo un altro successo casalingo contro Costa ma gli 

scricchiolii aumentano mentre gli infortuni non danno tregua; 

Andrea Davini, rinforzo per questa avventura, se ne torna a casa. 

Poi, quando il clima sembra rimettersi al bello dopo l’incredibile 

successo sulla capolista Lesmo ecco che arriva la mazzata finale: 

Marco Dalla Longa è out fino al termine del campionato. Manca 

ancora un mese, ma la squadra non ci crede più… 

  

 
In piedi l’assistant Rosina, Belletti, Rodella, Delucchi, Oliosi, Taoufiq, Savane, Dalla Longa, 

Lemme, Soldo, Guariglia, coach Pellini. Seduti Cacciatori, Catania, Degl’Innocenti, 

Giubellini, Andreola, Bortolin, Angheleddu, Davini, Governo. 



 

 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

L’ATTIVITA’ AGONISTICA 

UNDER 13 

 
I ragazzi del 2001, sempre guidati da Rosina e Pizzocolo, devono  

convivere per tutta la stagione con un Mascadri a mezzo servizio 

(e anche meno…). Di sicuro non è una novità, ma a differenza del 

passato stavolta il gruppo dimostra di poter far risultato oltreché 

gioco anche senza il suo massimo finalizzatore. Primo posto da 

imbattuti nella prima fase, ma poi un girone di ferro tarpa le ali 

alla Virtus: la mancanza di fisico è un limite invalicabile, e contro 

avversarie che difendono forte, spesso ai limiti del regolamento, è 

notte fonda. Ma anche se le Final Four non vengono raggiunte, 

l’annata deve considerarsi più che positiva, con enormi progressi 

sia a livello individuale che di squadra. 
 

 

 
In piedi coch Rosina, Magni, Di Mauro, Marzo, Mascadri, Rocca, Speranzini, Piazza, 

l’assistant Pizzocolo, il preparatore atletico Roccuzzo. Seduti Tonioli, Crescini, Zambolo, 

Roccuzzo, Rusconi, Tassi, Poli, Zorzettig. 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

UNDER 13 progresso 

 
L’Under 13 Progresso è una squadra-laboratorio, composta in gran 

parte di ragazzi del 2001 ma anche con qualcuno più “vecchio”: 

tutti comunque con una gran voglia di migliorare, per ricevere un 

giorno la chiamata nelle formazioni agonistiche. Di “promozioni” 

ne abbiamo viste parecchie nel corso degli anni, segno evidente 

che la formula funziona. Non è mancata comunque la 

partecipazione al campionato ufficiale, dopo l’antipasto 

prenatalizio del Four Season. Impatto logicamente difficile, ma la 

squadra è cresciuta di gara in gara, imparando a difendere con 

grinta e a costruire buone trame di gioco in attacco. Alla fine è 

arrivato anche un bel successo che dà morale e convinzione a 

continuare per questa strada. 
 

 
In piedi coach Deanesi, Bagnasco, Alii, Messina, Stefanelli, Fusato, Verzeletti. Seduti 

Agostinelli, Nafouti, Lakrami, Piccicuto, Motta, Tahiri, Grammatica. 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

IL MINIBASKET COMPETITIVO 

ESORDIENTI 
 

 

L’assurda formula del campionato (al girone per il titolo passano 

solo le prime di ciascun girone) non consente passi falsi: l’unico 

con il Montichiari è pagato così a carissimo prezzo. Nella gara di 

ritorno infatti manca per infortunio il “faro” Franceschi, ciò 

nonostante i nostri si arrendono solo ai supplementari. Peccato, 

avremmo meritato di più come dimostra il percorso netto nel 

girone delle seconde, e il podio provinciale raggiunto dal 

Montichiari. Rimane la soddisfazione di constatare la grande 

crescita del gruppo, guidato da Pizzocolo e Piazza, e non solo in 

termini numerici (17 elementi al termine della stagione)! 

 

 

 
In piedi coach l’assistant Piazza, Lorenzoni, Oliosi, Bolzoni, Ndiaye, Saiani, Franceschi, coach 

Pizzocolo, Seduti Capasso, Rodella, Pellini, Nayebi, Teodori, Rossi, Kovacic, Valbusa. 

  



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

IL MINIBASKET COMPETITIVO 

AQUILOTTI 

 
Ogni anno è un terno al lotto, gli Aquilotti sono un gruppo che 

viene assemblato ex novo. Eppure i risultati sono sempre 

eccellenti: due-tre ragazzi che hanno già maturato esperienza 

nell’anno precedente, la base da affinare proveniente dai Centri 

Minibasket di Desenzano e Rivoltella, qualche ragazzino di quarta 

elementare di belle speranze, e il cocktail è servito! Così anche 

stavolta la squadra di Albanese e Piazza completa senza sconfitte 

una prima fase sin troppo facile, e nel girone per il titolo conferma 

un rendimento di prim’ordine, in particolare tra le mura di casa 

dove non passa proprio nessuno. Alla fine si arrampica fino al 

terzo gradino del podio, con il secondo che sfugge solo per 

differenza canestri.   

 

 
In piedi l’assistant Piazza, Zanetti, Bussi, Rigo, Rocca, Ghidini, Visani, Governo, il coach 

Albanese. Seduti Zaglio, Stellacci, Comincini, Balzano, Morigi, Dalla Longa. 



 

IL MINIBASKET NON COMPETITIVO 

 
La formazione dei Dragoni di Rivoltella: in piedi l’assistant Genco, Anzeloni, Carella, 

Sperotto, Papa, Salandini, l’istruttore Albanese; seduti Negretti, Avigo, Merighetti, Castellini, 

Morabito, Brunelli, Berardi, Callerio, Lorenzetti. 

 

 

I Dragoni, gruppo composto quasi completamente da ragazzi e 

ragazze del 2002, costituiscono una risorsa importante per il futuro 

della Virtus, Quest’anno non hanno disputato campionati ufficiali 

ma sono stati impegnati in entrambe le edizioni del Four Seasons, 

confrontandosi dunque anche con avversari più grandi e più 

“esperti” ed entrando così nel basket “vero”. 

 

Lo stesso si può dire dei Draghi, gruppo del 2003-04 che ad inizio 

stagione contava a stento una decina di elementi (purtroppo non 

abbiamo foto a disposizione) e che ha chiuso addirittura a quota 

22. Per loro una edizione del Four Season e il Next NBA, nel 

quale hanno recitato il ruolo dei “grandi”.  
 

 



 

 

IL MINIBASKET DEI “PICCOLI” 

 

 
Tre le formazioni giovanissime, di cui due allestite alla Marco 

Polo di Desenzano e una alla Trebeschi di Rivoltella. Per loro 

tanto entusiasmo e tanto gioco, e un assaggio di sano agonismo 

con qualche festa minibasket e il gran finale a maggio con il Next 

NBA, che li ha coinvolti tantissimo.  
 

 

 

 
La formazione dei Dragoncelli di Desenzano 



La formazione dei Dragoncelli di Rivoltella 

 

 
La formazione dei Draghetti di Desenzano 



 

QUELLO CHE ABBIAMO FATTO… 

 

 

Il torneo “Four Seasons” 

 
Due edizioni di questo torneo, con i ragazzi divisi secondo la 

“stagione” di nascita, per consentir loro un approccio abbastanza 

soft all’agonismo. Il torneo riservato ai più grandi (U13 progresso 

e Dragoni) si è disputato prima di Natale e ha visto il successo di 

Winter. Con l’anno nuovo, mentre gli U13 Progresso si cimentano 

nel Campionato FIP, i Dragoni fanno il bis assieme a Draghi e 

Dragoncelli: e la spunta di  nuovo Winter, evidentemente chi  

nasce d’inverno è nato per giocare a basket… 

 

 
 

 



 

Il torneo “Next NBA” 

 
Gran finale per i più piccoli (terza, seconda e prima elementare) 

che alla Marco Polo disputano per tre giovedì il loro primo torneo 

agonistico. I ragazzi sono divisi secondo criteri “geografici” in 

quattro squadre che prendono in prestito i nomi dalla mitica NBA. 

Partecipazione addirittura entusiasta in campo e anche sugli spalti: 

alla fine di sei gare tiratissime la spuntano gli Heat!  

 

 

La “pazza idea” 

 
Attivo per l’ottavo anno, il gruppo è costituito da ex giocatori e 

papà che si sono appassionati al nostro sport seguendo i figli; pian 

piano stanno entrando nel gruppo anche alcuni “giovani”, attirati 

dalla possibilità di divertirsi con il loro sport preferito, senza 

stress… 

 

 


